Regolamento didattico

del Corso di laurea IN TECNICHE ORTOPEDICHE

 (abilitante alla professione sanitaria di tecnico ortopedico)
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Art. 1

Ambito di applicazione

1. Il presente regolamento si applica alle attività didattiche del Corso di Laurea in Tecniche Ortopediche appartenente alla classe delle lauree in Professioni sanitarie tecniche – Classe3, attivato presso l’Università degli Studi di Milano.

2.  Per quanto non esplicitamente disposto dal presente Regolamento, si fa riferimento alle norme generali contenute nello Statuto di Ateneo, al Regolamento di Facoltà e alle Deliberazioni degli Organi Accademici.

Art. 2

Obiettivi formativi

I laureati del Corso di Laurea in Tecniche Ortopediche, in conformità agli indirizzi dell’Unione Europea dovranno:

• identificare, prevenire ed affrontare gli eventi critici relativi ai rischi di varia natura e tipologia connessi con l'attività nelle diverse aree del laboratorio.

• conoscere la normativa e le leggi dello Stato che disciplinano la professione tecnica, l’attività’ di laboratorio, i presidi medico-chirurgici e la sanità pubblica.

• valutare l’attendibilità del processo pre-analitico e analitico e di quello produttivo applicando le conoscenze dei fenomeni biologici, fisiologici e patologici.

• conoscere e valutare concetti dinamici di automazione-informatizzazione-comunicazione.

• applicare le conoscenze del progresso scientifico al fine di migliorare l’efficienza e l’efficacia dei processi di analisi e di produzione.

• contribuire alla programmazione ed organizzazione, compresa l’analisi dei costi e l’introduzione di nuovi materiali e tecnologie, dell’attività diagnostica e produttiva.

• identificare e prevenire i fattori che possano influenzare la qualità delle informazioni diagnostiche o del processo di produzione.

• attuare la verifica del corretto funzionamento e l’efficienza delle macchine attraverso test funzionali, calibrazione e manutenzione preventiva, nonché straordinaria in caso di guasti.

• pianificare, realizzare e valutare le attività tecniche relative alla ideazione, costruzione e messa in opera dei presidi ortopedici secondo gli standard predefiniti dal responsabile della struttura. 

• conoscere, ideare e costruire ausili ortopedici.

• pianificare e realizzare le preparazioni dei materiali, le mescolanze dei composti al fine di ottenere un prodotto di altissima qualità estetica e funzionale secondo gli standard predefiniti dal responsabile della struttura.

• pianificare, realizzare e valutare le attività produttive nei settori di competenza secondo gli standard predefiniti dal responsabile della struttura.

• realizzare e verificare il Controllo e la Assicurazione di Qualità e identificare gli interventi appropriati in caso di non accettabilità dei risultati.

• agire in modo coerente con i principi disciplinari, etici e deontologici della professione nelle situazioni tecnico-produttive previste nel progetto formativo.

• riconoscere e rispettare il ruolo e le competenze proprie e degli altri operatori, stabilendo relazioni di collaborazione.

• interagire e collaborare attivamente con equipe interprofessionali al fine di programmare e gestire attività di produzione anche decentrate.

• dimostrare capacità nella gestione dei sistemi informativi ed informatici, nella comunicazione con gli operatori professionali, con i fornitori e con gli utenti del servizio.

• apprendere le basi della metodologia della ricerca e applicare i risultati di ricerche nel campo tecnico-metodologico per migliorare la qualità delle metodiche.

•  conoscere i principi dell’analisi economica e le nozioni di base dell’economia pubblica e aziendale.

• conoscere gli elementi essenziali della gestione delle risorse umane, con particolare riferimento alle problematiche in ambito sanitario.

• raggiungere un adeguato livello di conoscenza sia scritta che parlata di almeno una lingua della Unione Europea, oltre l’italiano.

• acquisire competenze informatiche utili alla gestione dei sistemi informatizzati dei servizi, e ai processi di autoformazione.

Art. 3

Accesso al Corso di Laurea

1. Possono essere ammessi al Corso di Laurea in in Tecniche Ortopediche i candidati in possesso di diploma di scuola media superiore o di titolo estero equipollente, ai sensi del D.M. n. 509/99, come modificato dal D.M. 270/2004 “Regolamento recante norme concernenti l’autonomia didattica degli atenei”.

2. Il numero di studenti ammessi al Corso di Laurea in Tecniche Ortopediche è programmato a livello nazionale ai sensi della legge 264/99, in base alla disponibilità di personale docente, di strutture didattiche e di strutture assistenziali utilizzabili per lo svolgimento delle attività di pratica clinica e del fabbisogno regionale della figura professionale di riferimento

3. Il termine ultimo per l’iscrizione al primo anno del Corso di Laurea in Tecniche Ortopediche viene fissato annualmente dall’Ateneo. 

4. L’ammissione al Corso avviene sulla base della graduatoria e previo accertamento medico di idoneità psicofisica per lo svolgimento delle funzioni specifiche del profilo professionale. 

5. Gli studenti verranno immatricolati con riserva in attesa dell’esito della visita di idoneità psicofisica all’attività professionale, da certificare a cura dell’Istituzione Sanitaria accreditata come sede, nella quale avverrà prevalentemente la formazione, entro il mese di dicembre dell’Anno Accademico. Detta idoneità verrà verificata annualmente. I referti relativi e ogni documentazione di ordine sanitario devono essere conservati in una cartella sanitaria presso la predetta Istituzione sanitaria accreditata.

6. In caso di trasferimento a/da altro Ateneo, la documentazione sanitaria completa dello studente viene inviata al medico competente dell’Istituzione sanitaria accreditata di afferenza  dello studente.

Art. 4

Crediti Formativi Universitari (CFU)

1. Ai sensi dell’art. 1, lettera 1) del DM 270/2004 (Modifiche al regolamento recante norme concernenti l’autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto del Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509), il credito formativo universitario (CFU) è la misura del volume di lavoro di apprendimento, compreso lo studio individuale, richiesto allo studente in possesso di adeguata preparazione iniziale per l’acquisizione di conoscenze ed abilità nelle attività formative previste dall’ordinamento didattico del Corso di Laurea.

2. Ai sensi dell’art. 5 del suddetto DM e del successivo DM del 2 aprile 2001 (Determinazione delle classi delle lauree universitarie delle professioni sanitarie, art. 5, comma 1), ad un CFU corrispondono 25 ore di lavoro dello studente, di cui almeno il 50% deve essere riservato allo studio personale, salvo nel caso in cui siano previste attività formative ad elevato contenuto sperimentale o pratico. La quantità media di lavoro di apprendimento svolto in un anno da uno studente impegnato a tempo pieno negli studi universitari è convenzionalmente fissato in 60 crediti.

3. Il Corso di Laurea in Tecniche Ortopediche prevede 180 CFU complessivi, articolati su tre anni di Corso, di cui almeno 60 da acquisire in attività formative volte alla maturazione di specifiche capacità professionali.

4. I crediti corrispondenti a ciascun Corso di insegnamento sono acquisiti dallo studente in uno dei modi seguenti:

· nel caso di Corsi curriculari, con il superamento del relativo esame;

· nel caso di attività elettive, con il superamento della relativa prova di valutazione;

· nel caso di attività professionalizzanti, previo attestato di frequenza rilasciato dall’Assistente di tirocinio (di cui al successivo art. 16 del presente Regolamento) e verifica nell’esame finale.

Art. 5

Ordinamento didattico

1. L’ordinamento didattico del Corso di Laurea in Tecniche Ortopediche,approvato dal Consiglio di Coordinamento Didattico e dal Consiglio di Facoltà, è parte integrante del Regolamento didattico generale dell’Università degli Studi di Milano. Nell’attribuzione dei crediti ai singoli Corsi di insegnamento si fa riferimento all’ordinamento didattico del Corso di Laurea.

2. L’elenco dei Corsi di insegnamento che costituiscono il curriculum per il conseguimento della Laurea in Tecniche Ortopediche, gli obiettivi generali, il numero di crediti, nonché l’indicazione dei settori scientifico-disciplinari che contribuiscono al loro svolgimento sono riportati nella Tabella I, che costituisce parte integrante del presente Regolamento.

3. Qualora il Consiglio di Coordinamento Didattico decidesse di non attivare per uno o più cicli uno dei Corsi d’insegnamento elencati nella Tabella I, i relativi obiettivi saranno perseguiti nell’ambito di applicazione degli altri Corsi d’insegnamento ed i corrispondenti crediti saranno ridistribuiti.

4. Gli obiettivi relativi alle abilità ed alle attitudini che lo studente deve acquisire, attraverso lo svolgimento di attività professionalizzanti, per un totale di 60 CFU, sono indicati nella Tabella II, che costituisce parte integrante del presente Regolamento.  

5. Quanto stabilito dai commi 2 e 3 del presente articolo deve essere sottoposto a revisione da parte del Consiglio di Coordinamento Didattico con una periodicità non inferiore alla durata del Corso di Laurea, salvo gravi motivi rilevati dal Presidente.

6. Al compimento degli studi viene conseguita la Laurea in Tecniche Ortopediche (abilitante alla professione sanitaria di Tecnico Ortopedico.).

Art. 6

Consiglio di Coordinamento Didattico (CCD) 

Il coordinamento didattico del Corso di Laurea viene assicurato da un CCD, come indicato nell’apposito Regolamento della Facoltà di Medicina e Chirurgia.

Art. 7

Composizione del CCD 

Come dallo Statuto d’Ateneo e dal Regolamento di Facoltà il CCD è costituito da

1. Professori di ruolo, fuori ruolo e Ricercatori responsabili di insegnamenti o di moduli di insegnamento o di altre attività didattiche specificamente svolte per il Corso di Laurea

2. Docenti universitari titolari di Affidamenti per i Corsi di Studio che fanno capo al CCD 

3. Una rappresentanza di Docenti a contratto come qui di seguito determinata:

· Docenti a contratto responsabili di interi Corsi di insegnamento

· nel caso di Corsi integrati interamente tenuti da Docenti a contratto, da quello di questi ultimi responsabile del maggior numero di CFU; a parità di CFU parteciperà il Docente a contratto più anziano d’età.

4. Docenti (ai sensi del precedente punto 1) di altro CCD ma che partecipano anche all’attività didattica del Corso di Laurea

5. Una rappresentanza degli studenti, iscritti al Corso di Laurea, eletta, per un biennio ed in numero pari al 15% dello stesso CCD, secondo le modalità previste dalle disposizioni statutarie e regolamentari dell’ateneo. Nel caso in cui partecipi alla votazione meno del 10% degli aventi diritto il numero dei rappresentanti è ridotto proporzionalmente ma non può comunque essere inferiore a 5. La rappresentanza non viene computata ai fini del calcolo del numero legale necessario alla validità delle adunanze

6. Il coordinatore didattico della Sede del Corso di Laurea

7. Una rappresentanza dei Tutori professionali del Corso di Laurea, eletta per un triennio ed in  numero pari al 15% dello stesso CCD, senza diritto di voto.

Art. 8

Presidente del Consiglio di Coordinamento Didattico

Il Presidente del CCD, eletto secondo le modalità previste dal Regolamento di Facoltà,  sovrintende e coordina le attività del Corso operando, di intesa con il Preside di Facoltà, al fine di garantire la congruità dei carichi didattici degli insegnamenti con i crediti formativi ad essi attribuiti, presiede il CCD e partecipa al Collegio dei Presidenti dei Consigli di Coordinamento Didattico

Art. 9

Compiti e funzioni del CCD 

Compiti e funzioni proprie del CCD sono qui di seguito elencati:

1. Fissare e coordinare secondo le indicazioni generali e le finalità programmatorie complessive della Facoltà gli obiettivi didattici

2. Valutare l’andamento delle attività e verificarne annualmente l’efficienza e la funzionalità

3. Formulare proposte e pareri in merito alle discipline di pertinenza del Corso di Laurea proponendone l’eventuale attivazione o disattivazione 

4. Formulare, in concorso con i Dipartimenti e gli Istituti interessati, proposte in ordine alla copertura degli insegnamenti vacanti ed allo svolgimento delle varie attività, sentiti gli interessati 

5. Formulare le proposte di attribuzione della qualifica di Cultore della Materia su indicazione dei Docenti Universitari della facoltà responsabili di un insegnamento ufficiale o di un modulo di esso

6. Proporre l’attivazione di Corsi a contratto

7. Proporre l’attivazione di eventuali Corsi di orientamento, di attività didattiche di sostegno o a scelta, da offrire agli studenti, e di attività di tirocinio

8. Formulare ogni altra proposta riguardante le risorse per la didattica e l’organizzazione degli insegnamenti, secondo quanto stabilito dagli ordinamenti in vigore, dallo Statuto e dai Regolamenti

9. Formulare proposte circa l’utilizzazione del fondo per il potenziamento della didattica.

Il CCD, inoltre, svolge azione deliberante sulle funzioni ad esso delegate dal Consiglio di Facoltà. In particolare, a norma del Regolamento di Facoltà art. 15, il CCD

a) Approva gli orari dei singoli Corsi

b) Delibera in ordine a ogni pratica relativa agli studenti

c) Organizza i servizi di orientamento e di tutorato analizzandone il funzionamento

d) Approva entro il 31 maggio di ogni anno, come da regolamento didattico di Ateneo art. 4, il Manifesto informativo degli Studi

e) Delibera entro il 31 maggio di ogni anno, come da Regolamento didattico di Ateneo art. 3, la programmazione delle attività didattiche per il successivo anno accademico,  secondo le prescrizioni riportate nel Regolamento di Facoltà art. 14, comma 2, lettera A, punto 16.

f) Tra marzo e aprile delibera sull’attribuzione a Professori e Ricercatori degli affidamenti attivati

g) Entro maggio delibera nella attribuzione degli insegnamenti a contratto nonché sull’attribuzione degli insegnamenti a contratto senza oneri per l’Ateneo al personale del Servizio Sanitario Nazionale

h) Entro maggio delibera, anche su proposta dei docenti responsabili delle attività per il quali si sono rese necessarie le collaborazioni, sull’attribuzione degli incarichi relativi allo svolgimento di compiti didattici integrativi.

Il CCD per il suo migliore funzionamento si avvale dell’apporto, ai soli fini consultivi, di una Giunta di coordinamento didattico, costituita dal Presidente del CCD o da persona da lui delegata, dal Coordinatore della didattica e del tirocinio della sede, dai Coordinatori delle commissioni istituite in seno al CCD. Il Regolamento della Giunta viene approvato dal CCD. 

Art. 10

Disposizioni sulle adunanze del CCD

Le procedure di convocazione, la disciplina relativa alla validità delle adunanze ed all’obbligo di partecipazione, le disposizioni relative all’ordine del giorno, nonché le modalità di discussione, di votazione, di verbalizzazione e di funzionamento in generale delle sedute coincidono, per quanto applicabili e tenendo conto delle singole specificità del caso, con le prescrizioni dettate in materia per le sedute del Consiglio di Facoltà.

Il Segretario del CCD viene scelto dal Presidente tra i Professori di ruolo facenti parte del Consiglio. Il Segretario potrà farsi assistere, sentito il Presidente, da uno dei Ricercatori presenti facenti parte del Consiglio stesso.

Gli atti del CCD sono pubblici. I verbali delle sedute dei Consigli di Coordinamento Didattico, a firma del Presidente e del Segretario sono conservati a cura del Presidente del CCD, che ne trasmette copia al Rettore, al Direttore amministrativo e al Preside della Facoltà. 

La componente studentesca partecipa con diritto di voto a tutte le deliberazioni, tranne per quelle concernenti i pareri sulla copertura dei posti e le questioni relative alle persone dei Professori, dei Ricercatori e degli altri Docenti.

I Docenti a contratto partecipano con diritto di voto a tutte le deliberazioni, tranne a quelle concernenti le questioni relative alle persone dei Ricercatori e dei Professori di I e II fascia.

I Ricercatori partecipano con diritto di voto a tutte le deliberazioni, tranne per quelle concernenti le questioni relative alle persone dei Professori tutti.

I Professori di II fascia partecipano con diritto di voto a tutte le deliberazioni, tranne per quelle concernenti le questioni relative alle persone dei Professori di I fascia.

Per “questioni relative alle persone dei Professori e dei Ricercatori” si intendono esclusivamente argomenti  che presentino possibili risvolti di carattere disciplinare o che implichino una valutazione delle qualità scientifiche e didattiche dei singoli ivi comprese le relazioni per le conferme in ruolo. Non riguardano, invece, altri punti quali le richieste di nulla-osta per assumere insegnamenti fuori Facoltà o domande di congedo per motivi di studio e di ricerca, la cui trattazione comporti considerazioni di carattere solo funzionale e sia da fare in seduta plenaria.

In caso di delega al CCD di determinate materie di competenza del Consiglio di Facoltà per le quali siano previste limitazioni nella composizione di quest’ultimo, le medesime limitazioni dovranno essere rispettate anche in seno al CCD.

Per la validità delle sedute ci si attiene al Regolamento Generale di Ateneo art. 10, comma 4, in particolare è richiesto che all’adunanza intervenga almeno la maggioranza dei convocati aventi diritto di voto, detratti gli eventuali assenti che abbiano inviato giustificazione scritta e detratti, altresì, i componenti della rappresentanza studentesca che, ai sensi dello Statuto, non vengono computati a questo fine.

I professori fuori ruolo sono computati ai fini della determinazione del numero legale solo se presenti.

Sono comunque da intendersi giustificati coloro che siano in missione, ferie, congedo o aspettativa. A tal fine, per consentire una giustificazione valevole per l’intero periodo imputato a ferie, congedo, aspettativa o missione, i docenti, prima di iniziare a fruire di tale periodo, dovranno comunicare per iscritto al Presidente del CCD la durata della loro assenza.

Gli stessi conservano, peraltro, il diritto a partecipare alle sedute senza dover interrompere formalmente lo stato di esonero temporaneo dal servizio, ed in tal caso la loro presenza all’adunanza sarà regolarmente computata ai fini della determinazione del numero legale.

Coloro che arrivino in ritardo sono ammessi in aula dopo che abbiano fatto registrare la loro presenza e sempre che non vi sia una votazione in corso. Ne verrà computata l’assenza per la parte di adunanza alla quale non hanno partecipato.

In ogni caso, il CCD non potrà comunque ritenersi validamente costituito, e dovrà essere interrotto, se non vi sia la presenza di almeno 2/10 dei componenti convocati aventi diritto di voto.

Nel caso in cui risulti accertata la sopravvenuta mancanza del numero legale e comunque non si registri la presenza di almeno i 2/10 dei componenti convocati aventi diritto di voto, il Presidente del CCD sospende la seduta per mezz’ora e se alla ripresa il numero legale continuasse a non essere raggiunto toglie la seduta.

Ove  ciò accada, il Presidente del CCD potrà rimandare alla successiva seduta i punti all’ordine del giorno sui quali non è stato possibile deliberare, ovvero convocare entro i dieci giorni successivi una specifica seduta con all’ordine del giorno i punti non trattati

Art. 11

Modalità di votazione

1. Le votazione sono assunte con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei presenti, Statuto  di Ateneo art. 50 e Regolamento generale di Ateneo art. 10. In caso di parità vale il voto del Presidente.

2. L’espressione di voto, di norma, è palese e si effettua per alzata di mano.

3.Le delibere approvate hanno effetto immediato.

Art. 12

Processo verbale

1. Le sedute del CCD vengono verbalizzate a cura di un Segretario designato dal Presidente tra i Professori di Ruolo facenti parti del CCD. La designazione ha validità per un anno accademico ed è rinovabile.

2. Il verbale di ciascuna adunanza, 
 Regolamento. generale di Ateneo art.10, dovrà indicare:

· il giorno, l’orario d’inizio e di conclusione dei lavori, il luogo dell’adunanza;

· chi presiede e chi esercita le funzioni di segretario;

· i nominativi dei componenti presenti e di quelli assenti, indicando, per questi ultimi quelli che hanno giustificato l’assenza;

· i nominativi dei soggetti esterni eventualmente ammessi a partecipare  alla seduta  ovvero  a parte di essa;

· l’ordine del giorno;

· l’illustrazione dell’argomento trattato, eventualmente corredata con la documentazione e le note   esplicative che lo riguardano;

· il testo delle delibere assunte e l’indicazione dell’esito della votazione, nonché le eventuali affermazioni e dichiarazioni di voto di cui sia stata richiesta dall’interessato la verbalizzazione nel corso della seduta, facendone pervenire al segretario entro i successivi 8 giorni, presso gli uffici della Presidenza,  il testo scritto.

3.
 I verbali delle adunanze, ai sensi della normativa in vigore, devono essere redatti, nell’apposito libro dei verbali, uno di seguito all’altro, senza interruzioni o spaziature ed in ordine cronologico, in forma chiara e completa anche mediante l’utilizzo di supporti informatici.

Le eventuali cancellature o correzioni devono essere fatte in modo da permettere la lettura delle parole cancellate o corrette e devono essere convalidate dalla firma del Presidente e del Segretario.

I libri dei verbali, da conservarsi a cura del Presidente, avvalendosi dell’ausilio dell’Ufficio di Presidenza, devono in precedenza avere le pagine numerate progressivamente e contrassegnate con il timbro dell’Università.  Saranno inoltre siglati, in ciascuna pagina, dal Presidente e dal Segretario e dovranno portare, nell’ultima pagina, la dichiarazione dei fogli di cui sono composti, anch’essa firmata e datata dal Presidente e dal Segretario.

4. 
I verbali delle sedute del CCD sono letti ed approvati seduta stante,  Regolamento Generale  di Ateneo art. 10.

Ove eccezionalmente ciò non fosse possibile, l’approvazione avverrà, di norma,  all’apertura dell’adunanza immediatamente successiva. In tal caso il verbale dovrà essere reso disponibile, presso l’Ufficio di Presidenza, nei 5 giorni precedenti l’adunanza in cui si provvederà alla sua approvazione, allo scopo di consentire ai membri interessati di  presentare al Segretario, per iscritto, eventuali osservazioni.

5. Gli estratti anticipati del verbale relative alle delibere approvate, vengono inoltrati al più presto, a firma e cura del Presidente ai competenti Uffici dell’ amministrazione per dare corso alle conseguenti procedure.

Art. 13

Coordinatore delle attività professionalizzanti

1. Il CCD elegge, tra i docenti del settore scientifico-disciplinare caratterizzante la corrispondente professione sanitaria, il Coordinatore delle attività professionalizzanti. 

2. Il Coordinatore dura in carica 3 anni  e può essere rieletto consecutivamente per una sola volta. 

3. Il Coordinatore delle attività professionalizzanti è il referente per gli insegnamenti tecnico-pratici nelle Sezioni di Corso ed è responsabile del loro coordinamento con gli insegnamenti tecnico-scientifici;

· assicura che l’attività dei Tutori professionali, di cui all’art.15, sia espletata in modo omogeneo presso le Sezioni di Corso; 

· verifica che le strutture sedi di insegnamento tecnico pratico mantengano i livelli qualitativi richiesti per il raggiungimento degli obiettivi formativi;

· partecipa alla valutazione delle candidature alla docenza nelle discipline dell’area professionale;

· elabora il progetto formativo del tirocinio annuale, da sottoporre all’approvazione del CCD, avvalendosi della collaborazione del coordinatore didattico di sede sentiti i tutori professionali;

· svolge tutte le ulteriore funzioni che gli vengono affidate dal CCD  o dal Regolamento didattico del Corso di Studio di riferimento, coerentemente con lo specifico incarico attribuito dal presente articolo.  

4. La funzione di Coordinatore delle attività professionalizzanti è compatibile con quella di Coordinatore  didattico di Sede.

Art. 14

Coordinatore didattico di Sede

1. Il CCD ogni tre anni nomina, su proposta del Presidente e su indicazione della Amministrazione della Istituzione accreditata, un Coordinatore di Sede con funzioni didattico-organizzative, scelto tra i docenti in possesso del massimo livello di formazione previsto dalla normativa, che per attività professionale svolta e per ufficio ricoperto  sia di riconosciuta esperienza e competenza nelle materie oggetto di insegnamento.

2. Il Coordinatore didattico di Sede si uniforma alle deliberazioni del CCD e coadiuva il Presidente e il Coordinatore delle attività professionalizzanti per le seguenti funzioni:

· coordinare la struttura organizzativa della Sede di Corso;

· proporre i docenti delle attività teoriche e pratiche;

· proporre il personale, di norma docente, per le funzioni di tutorato professionale;

· coordinare le attività tutoriali e partecipare alla valutazione delle stesse;

· individuare le unità operative ed i servizi da utilizzare per le attività di tirocinio e formulare proposte per le modalità di svolgimento delle stesse;

· proporre il personale cui affidare la funzione di assistente di tirocinio;

· coordinare l’attività didattica tra i docenti delle discipline dell’area professionalizzante; 

· pianificare e organizzare il tirocinio avvalendosi della collaborazione dei Tutori  professionali.

Art. 15

Tutore professionale

1. Il Tutore professionale orienta ed assiste gli studenti lungo tutto il Corso degli studi, al fine di renderli attivamente partecipi del processo formativo e/o rimuovere gli ostacoli ad una proficua frequenza dei Corsi anche attraverso iniziative rapportate alle necessità, alle attitudini ed alle esigenze dei singoli. 

2. La scelta dei Tutori professionali, cui viene affidata la cura di un numero di studenti non superiore a 15, viene effettuata dal CCD per il tramite del Coordinatore delle attività professionalizzanti e su indicazione del Coordinatore didattico di Sede.

3. Le funzioni principali assicurate dal  Tutore professionale sono: 

· facilitare i processi di apprendimento orientati allo sviluppo di competenze professionali;

· predisporre un contesto di tirocinio adeguato, concordando con le sedi di tirocinio condizioni favorevoli all’apprendimento e attivando processi di accoglienza ed integrazione degli studenti;

· valutare i processi formativi, favorire la rielaborazione critica dell’esperienza di tirocinio, stimolare l’autovalutazione  e concorrere alla valutazione certificativa dello studente.

4. Fruiscono del servizio di Tutorato professionale gli studenti iscritti al Corso di Laurea in Tecniche Ortopediche. A cura del Coordinatore didattico di Sede o di un suo delegato, dopo l’iscrizione al primo anno di Corso o dopo il trasferimento da altra Università, a ciascuno studente viene attribuito d’ufficio un Tutore professionale che lo seguirà per l’intero Corso di studi. 

Art. 16

Assistente di tirocinio

1. L’Assistente di tirocinio orienta ed assiste gli studenti durante la pratica clinica rendendoli attivamente partecipi del processo formativo. 

2. Le funzioni di Assistente di tirocinio vengono assegnate annualmente dal CCD, su proposta del Coordinatore didattico di Sede e per il tramite del Coordinatore delle attività professionalizzanti, a personale  operante nell’assistenza diretta.

3. Il rapporto ottimale studenti/assistente di tirocinio viene definito, di volta in volta, nell’ambito della programmazione annuale stabilita dal CCD. Ad ogni Assistente di  tirocinio non potranno essere assegnati contemporaneamente più di 5 studenti. 

4. Secondo quanto stabilito dal presente Regolamento, gli Assistenti di tirocinio attestano la frequenza dello studente su apposita modulistica predisposta dal CCD.

Art. 17

Rappresentanza studentesca

1.
 I componenti delle rappresentanze studentesche non sono computati ai fini del calcolo del numero legale necessario per la validità delle adunanze del CCD, Statuto di Ateneo art. 25 e Regolamento generale di Ateneo art.10.

2. 
Gli studenti eletti nel CCD sono rieleggibili per un secondo mandato purché abbiano conservato i requisiti richiesti dalla normativa d’ateneo per l’eleggibilità .

3. L’eventuale impossibilità di procedere con tempestività all’elezione della rappresentanza non inficia la possibilità di procedere ugualmente alla valida costituzione del Consiglio.

Art. 18

Commissione curriculum

1. Il Presidente del CCD propone all’approvazione dello stesso Consiglio la composizione della Commissione curriculum, preposta al monitoraggio dell’efficacia didattica del Corso degli studi ed alle eventuali proposte di modifiche e integrazioni al presente Regolamento da sottoporre al CCD.

2. La Commissione curriculum  viene coordinata dal Presidente del CCD o da suo delegato ed è composta da 12 docenti, dei quali almeno la metà dell’area professionale, e 3 rappresentanti degli studenti.

3. La Commissione curriculum viene nominata ogni triennio.

Art. 19

Criteri per la definizione degli obiettivi specifici e la pianificazione dei Corsi di insegnamento

1. Nella definizione degli obiettivi specifici di ciascun insegnamento e nella pianificazione dei singoli Corsi curriculari, i docenti dovranno attenersi ai seguenti criteri:

a) favorire la massima integrazione dei Corsi, evitando ripetizioni e ridondanze e definendo progressivamente il core curriculum, inteso come l’insieme delle conoscenze, competenze ed attitudini irrinunciabili per il laureato;

b) la pianificazione dei Corsi deve essere il frutto di una intensa e continua collaborazione e interazione tra i docenti, anche tenendo conto delle indicazioni del sistema di valutazione di qualità della didattica;

c) le metodologie didattiche devono ispirarsi di preferenza al concetto di “apprendimento attivo”, che privilegi un approccio per problemi, in maniera da consentire allo studente il continuo esercizio dell’integrazione, della gestione e dell’applicazione di conoscenze e competenze tra loro interrelate, come base per l’apprendimento della tecnica del ragionamento inteso come strumento per dominare la complessità dei problemi;

d) i programmi dei Corsi devono favorire lo sviluppo di una valenza di tipo metodologico, così da sviluppare nello studente l’attitudine all’analisi scientifica della complessità e della struttura dei problemi, più che all’analitica conoscenza delle loro componenti.

Art. 20

Tipologia delle attività didattiche e formative

1. Nella programmazione dei Corsi potranno essere utilizzate le seguenti tipologie di attività didattiche e formative

Lezioni frontali: trattazione di uno specifico argomento, identificato da un titolo, effettuata da un docente, anche con l’ausilio di supporti informatici e/o multimediali, sulla base di un calendario predefinito.

Seminari: attività didattica con le stesse caratteristiche della lezione frontale, ma svolta contemporaneamente da più docenti con competenze diverse e come tale annotata nel registro delle lezioni di ciascuno di essi.

Attività formativa tutoriale: forma di attività interattiva, indirizzata a un piccolo gruppo di studenti e coordinata da un tutore, il cui compito è quello di facilitare gli studenti nell’acquisizione di conoscenze e abilità comportamentali. L’apprendimento avviene prevalentemente attraverso l’analisi di problemi e la mobilitazione delle competenze metodologiche necessarie alla loro soluzione e all’assunzione di decisioni, nonché mediante l’effettuazione diretta e personale di azioni (gestuali e relazionali) nel contesto di esercitazioni pratiche e/o della frequenza in reparti clinici, ambulatori, strutture territoriali. La funzione di tutore può essere affidata anche a personale non universitario di riconosciuta qualificazione nel settore formativo specifico, secondo le modalità indicate all’art. 13 del presente Regolamento.

Attività professionalizzanti: forma di attività, indirizzata a singoli studenti, caratterizzata da un impegno in attività pratiche professionalizzanti inerenti gli obiettivi del Corso nel quale è inserita, svolte nelle sedi all’uopo convenzionate, sotto il controllo di un tutore professionale (art. 15)  o di un assistente di tirocinio (art. 16). L’attività di tirocinio nell’ambito dei Corsi curriculari deve assolvere al duplice fine di integrare i contenuti dell’insegnamento formale, con l’apprendimento di idonei comportamenti e verifiche nell’attività pratica nonché di realizzare la formazione professionalizzante.

Art. 21

Obbligo di frequenza

1. La frequenza a tutte le attività didattiche previste dal Manifesto degli studi è obbligatoria. L’introduzione di apposite modalità organizzative per studenti non impegnati a tempo pieno, prevista dal D.M. 3 novembre 1999, n. 509, art. 11, comma 7, lettera h), non è compatibile con le caratteristiche fortemente professionalizzanti del Corso di Laurea e con i vincoli orari ed organizzativi imposti dalla frequenza alle attività formative professionalizzanti. 

2. Per essere ammesso a sostenere la relativa verifica di profitto, lo studente deve aver frequentato almeno il 75% delle ore di attività didattica formale e non formale previste per ciascuno Corso monografico o integrato. In caso di mancato raggiungimento di tale livello di frequenza, il/i docente/i responsabili possono indicare attività formative alternative, anche in forma di autoapprendimento, che lo studente deve svolgere prima di essere ammesso all’esame. La frequenza obbligatoria alle attività professionalizzanti, di cui al presente Regolamento (art.20), non è sostituibile.

3. Il monte ore complessivo delle attività professionalizzanti, per ciascuna annualità, è da intendersi comunque, quello annualmente programmato. Eventuali assenze alle attività professionalizzanti, per qualsiasi motivo, devono essere recuperate dallo studente, previo programmazione a cura del  Coordinatore didattico di Sede.  

Art. 22

Corsi curriculari

1. Le attività formative del Corso di Laurea in Tecniche Ortopediche sono organizzate in semestri. I Corsi curriculari possono articolarsi su uno o più semestri e possono includere, accanto a lezioni frontali e/o seminari, anche attività formative tutoriali come da annuali indicazioni del CCD. 

2. I Corsi curriculari sono tenuti da uno o più docenti, in funzione degli obiettivi specifici assegnati a ciascun Corso. Il corpo docente di ciascun Corso è individuato annualmente secondo le procedure indicate al successivo art. 35.

3. Gli obiettivi specifici dei singoli Corsi e la loro programmazione sono proposti annualmente dai docenti di ciascun Corso ed approvati dal CCD, sentita la Commissione curriculum di cui all’art. 15, entro il 31 maggio di ogni anno. 

4. I Corsi curriculari, anche se articolati su più semestri e/o tenuti da più docenti, danno luogo a un unico esame.

Art. 23

Attività professionalizzanti: tirocinio

1. L’articolazione e l’organizzazione delle attività professionalizzanti del presente Regolamento sono demandate al Coordinatore didattico di Sede che, d’intesa con il corpo docente della sede, predispone un piano dettagliato del loro svolgimento entro il 31 maggio di ogni anno. 

2. Le attività di tirocinio devono svolgersi attraverso forme di didattica a piccoli gruppi o individualmente con ampi gradi di autonomia per lo studente, con l’ausilio di assistenti di tirocinio e sotto la responsabilità di un tutore professionale. Attraverso di esse lo studente deve  acquisire le abilità e le attitudini necessarie al raggiungimento di una autonomia professionale, decisionale e operativa adeguata allo svolgimento dell’attività di Tecnico Ortopedico. Il Tutore professionale si avvale della collaborazione di  assistenti di tirocinio, il parere dei quali potrà essere tenuto presente nelle relative valutazioni in itinere.

3. Il tirocinio è la modalità insostituibile di apprendimento del ruolo professionale, attraverso la sperimentazione pratica e l’integrazione delle conoscenze teorico-disciplinari con la prassi operativa professionale e organizzativa. 

4. Le attività di tirocinio possono svolgersi presso strutture di degenza o di day hospital o ambulatoriali o officine ortopediche convenzionate o presso strutture territoriali approvate dal CCD su proposta del Coordinatore didattico di Sede. Al fine di fornire allo studente una diretta esperienza dei ruoli e della formazione delle altre figure professionali dell’area sanitaria, moduli di attività professionalizzanti possono essere svolti insieme a studenti degli altri Corsi di Laurea delle professioni sanitarie, del Corso di Laurea specialistica in Medicina e Chirurgia e di quello in Odontoiatria e protesi dentaria.

5. Il monte ore indicato per il tirocinio, in conformità alla normativa europea  è da intendersi come impegno complessivo, necessario allo studente per raggiungere lo standard pratico e di tirocinio previsto dall’ordinamento.

6. I periodi di frequenza dei tirocini sono previsti nell’articolazione dei semestri in modo da garantire carattere di continuità e significatività dell’esperienza e sono certificati sul libretto delle attività professionalizzanti.

7. Le attività che lo studente svolge durante il tirocinio non devono e non possono configurarsi come sostitutive delle attività lavorative del personale.

8. Durante il tirocinio il Tutore professionale e l’Assistente di tirocinio promuovono costantemente la valutazione dell’apprendimento dello studente al fine di suggerire i correttivi necessari e per rendere più efficace il processo formativo. Tale monitoraggio  del percorso dello studente è documentato da una apposita scheda di valutazione tesa a registrare i diversi livelli di competenza progressivamente raggiunti.

9. Al termine di ciascun anno di Corso viene effettuata, nel rispetto del calendario d'esame di cui al comma 9 del successivo articolo 28,  una valutazione certificativa del tirocinio svolto. Tale valutazione è effettuata da una apposita commissione dell’esame di tirocinio, formata da due Tutori professionali e presieduta dal Coordinatore didattico della sede; nel gestire l’esame, tale commissione utilizza, i dati provenienti dalle schede di verifica di ciascun periodo di tirocinio, da prove pratiche, da colloqui, da test scritti. Gli esami di tirocinio danno luogo ad un voto espresso in trentesimi.

Art. 24

Attività formative a scelta dello studente: elettivi

1. Per essere ammesso a sostenere la prova finale, lo studente deve avere acquisito 172 CFU dei quali 9 ottenuti frequentando attività formative liberamente scelte (attività elettive) entro un ventaglio di proposte offerte annualmente dal Corso di Laurea o sottoposte dallo studente stesso all’approvazione del CCD.

2. Le attività elettive proposte dal Corso di Laurea possono corrispondere a due tipologie diverse:

· Corsi di tipo seminariale, che prevedono studio autonomo;

· attività pratiche e/o esperienziali, con un ridotto impegno di studio autonomo.

3. L’impegno di lavoro complessivamente richiesto allo studente per ciascuna attività elettiva non può essere inferiore a 5 ore (0,2 crediti) o superiore a 37,5 ore (1,5 crediti), compreso l’eventuale studio autonomo. Lo studente può liberamente scegliere come  distribuire l’acquisizione dei 9 CFU nell’arco dei tre anni di Corso, purché non superi 5 crediti per anno.

4. Le proposte di attività elettive redatte dai docenti devono contenere l’indicazione degli obiettivi, delle modalità didattiche, del numero di studenti ammessi, del numero e delle date delle edizioni, delle modalità di svolgimento delle prove di verifica del profitto. Le proposte sono avanzate da docenti o gruppi di docenti del Corso con modalità indicate da un apposito regolamento approvato dal CCD, vagliate da un gruppo di lavoro della Commissione curriculum e quindi sottoposte all’approvazione del CCD.

5. L’iscrizione alle attività elettive proposte dal CCD deve avvenire entro le date stabilite dallo stesso Consiglio secondo procedure, anche informatiche, predefinite. 

6. Le attività elettive programmate dai docenti devono svolgersi in orari appositi, determinati dal CCD, ad esse riservati e non sovrapposti a quelli delle attività curriculari. Eventuali deroghe devono essere giustificate, discusse e valutate dalla Commissione curriculum, che verrà interpellata in merito dal Presidente del CCD.

7. La frequenza alle attività elettive prescelte è obbligatoria e non può essere inferiore al 70%. Il mancato raggiungimento di tale livello di frequenza comporta la non ammissione alla verifica di profitto e la non acquisizione dei crediti relativi.

8. La verifica del profitto delle attività elettive dà luogo ad una valutazione di “approvato/non approvato” ed è effettuata da una commissione costituita da due docenti, presieduta dal docente responsabile dell’attività stessa. Le modalità di tale verifica sono scelte dal/dai docente/i a seconda della tipologia dell’attività elettiva ed approvate dal CCD, sentita la Commissione curriculum, e possono consistere in colloqui, relazioni scritte, questionario, prove pratiche. Le date delle prove di verifica del profitto sono concordate con gli studenti e possono svolgersi anche al di fuori dei normali periodi d’esame di cui al successivo art. 28.  

9. La verifica del profitto deve effettuarsi entro l’anno accademico di svolgimento della attività formativa a scelta dello studente. La frazione di CFU propria dell’attività elettiva si intende acquisita quando sia stata superata la relativa verifica di profitto. 

10. Lo studente che, avendo frequentato una attività elettiva, rinunci a sostenere la verifica di profitto, non può acquisirne i crediti. Qualora la verifica di profitto non venga superata, lo studente può concordare con il docente di sostenerla in altra data oppure rinunciare a ripresentarsi; in tal caso non potrà acquisire alcun credito.

11. Le attività elettive, anche se assegnate ad un preciso anno di Corso, non danno luogo a propedeuticità.

12. Gli studenti che intendano proporre al CCD attività elettive sono tenuti a farne richiesta entro le date stabilite ogni anno, indicando il tipo di attività, la sede, il periodo di svolgimento e la durata, il docente di riferimento che si assume la responsabilità dell’attività, gli obiettivi che si intendono raggiungere, le modalità della verifica del profitto ed il numero di crediti di cui si richiede il riconoscimento, tenuto conto dei limiti indicati al comma 3 del presente articolo. Le proposte saranno vagliate dalla Commissione curriculum ed approvate dal CCD.

13. L’attività didattica erogata dai docenti in attività elettive è riconosciuta come attività didattica a tutti gli effetti.

Art. 25

Attività formative per la preparazione della prova finale

1.  Per sostenere la prova finale lo studente prepara un elaborato con la supervisione di un relatore. Tale attività è definita “internato di Laurea”.

2.  Lo studente che intende svolgere l’internato di Laurea presso la Sede deve presentare formale richiesta al Coordinatore didattico, il quale, valutato l’argomento proposto, affida ad un docente, eventualmente indicato dallo studente, la responsabilità di guidarlo nel lavoro di preparazione dell’elaborato, controllandone e certificandone il lavoro; tale docente svolge il ruolo di relatore al momento della discussione durante la prova finale.

3.  Lo studente che intenda svolgere l’internato di Laurea presso un’altra struttura della Facoltà deve presentare al Direttore della stessa e al Coordinatore di Sede, una formale richiesta corredata dal proprio curriculum scolastico e formativo. Il Direttore della struttura, sentiti i docenti afferenti alla stessa e verificata la disponibilità di posti, accoglie la richiesta ed affida ad un docente, eventualmente indicato dallo studente, la responsabilità di guidarlo nel lavoro di preparazione dell’elaborato, controllandone e certificandone il lavoro. Tale docente svolge il ruolo di relatore al momento della discussione dell’elaborato durante la prova finale.

4.  Lo studente che intenda svolgere l’internato di Laurea in una struttura esterna alla Facoltà deve presentare domanda al Presidente del CCD, indicando la struttura presso la quale intende svolgere l’internato, l’argomento oggetto dell’elaborato, il docente esterno alla Facoltà responsabile della supervisione del lavoro, che, al momento della discussione, svolge il ruolo di correlatore. Il Presidente, sentita la Commissione curriculum, provvede a dare il nulla osta all’inizio dell’internato e a nominare un docente della Facoltà che segue il lavoro dello studente e svolge il ruolo di relatore al momento della discussione dell’elaborato.

5.  Qualunque sia la struttura scelta dello studente per la preparazione dell’elaborato ella tesi, nel caso in cui egli intenda  abbandonare il progetto di tesi inizialmente concordato o cambiare il relatore propostodeve comunque, ripresentare formale richiesta al Coodinatore didattico di Sede. 

Art. 26

Verifica dell’apprendimento

1. L’elenco complessivo delle verifiche di profitto necessarie per l’acquisizione dei crediti corrispondenti alle attività formative curriculari è riportato nella Tabella I, allegata al presente Regolamento.  

2. Ogni Corso del curriculum dà luogo ad un unico esame di profitto, sempre individuale, la cui votazione è espressa in trentesimi. Eventuali verifiche di profitto in itinere, volte esclusivamente a rilevare l’efficacia dei processi di apprendimento e di insegnamento nei confronti di particolari obiettivi, non possono avere valore certificativo.

3. Gli esami di profitto si svolgono esclusivamente in periodi liberi da altre attività didattiche, di cui al successivo art. 28.

4. Le commissioni per gli esami di profitto, ai sensi delle norme statutarie, sono nominate dal Presidente del CCD su proposta del Coordinatore didattico di Sede.

5. Le modalità di verifica del profitto sono definite dai docenti responsabili di ciascun Corso in accordo con i seguenti principi generali:

a) i contenuti della verifica devono corrispondere ai programmi pubblicati prima dell’inizio dei Corsi e devono essere coerenti con le metodologie didattiche utilizzate durante il Corso;

b) l’acquisizione da parte dello studente delle conoscenze previste da ciascun Corso viene verificata, di preferenza, attraverso prove scritte, uniformi per tutte le linee di insegnamento;

c) l’acquisizione da parte dello studente di abilità ed attitudini viene verificata mediante prove pratiche, eventualmente simulate.

Le modalità di verifica devono essere rese pubbliche, prima dell’inizio dell’anno accademico, unitamente al programma del relativo Corso.

6. Le prove orali devono essere pubbliche e quelle scritte devono prevedere la possibilità di verifica da parte dello studente.

7. Nel caso di prove scritte, è consentito allo studente di ritirarsi durante tutta la durata delle prove stesse; nel caso di prove orali, il ritiro può avvenire fino al momento antecedente la verbalizzazione della valutazione finale di profitto.

8. La commissione esaminatrice è tenuta a comunicare allo studente la valutazione dell’esame prima di procedere alla verbalizzazione del voto. Lo studente ha diritto di rifiutare il voto proposto ritirandosi.

9. Non è consentita la ripetizione, con eventuale modifica della valutazione relativa, di un esame già verbalizzato.

10. La verbalizzazione dell’esame va sempre effettuata anche in caso di non superamento o di ritiro da parte dello studente. In questi casi la verbalizzazione ha finalità esclusivamente statistiche e non comporta certificazione sul libretto dello studente.

Art. 27

Cultore della Materia
1. 
La proposta di attribuzione della qualifica di Cultore della Materia può essere avanzata da un Docente universitario  della Facoltà  responsabile di un insegnamento ufficiale o di un modulo di esso.

2. 
La proposta deve essere formulata  per iscritto, deve essere  debitamente motivata e deve fare specifico riferimento al Settore Scientifico Disciplinare  rispetto al quale si intende proporre la qualifica. La richiesta deve essere accompagnata dal curriculum del candidato che dia conto dell’esperienza da questi acquisita e dall’elenco di eventuali pubblicazioni da questi prodotte, entrambi sottoscritti  dal candidato e controfirmati  dal Docente proponente.

3.  
La proposta, così formulata, dovrà essere portata all’attenzione del Consiglio di Facoltà, di norma, entro il mese di novembre dell’Anno Accademico in cui si ritiene di inserire il nominativo del Cultore  nelle Commissioni di esame.

4.  
L’attribuzione della qualifica ha validità triennale e può essere rinnovata qualora ne permanga l’esigenza e previa valutazione dell’operato già svolto.

Art. 28

Semestri e periodi d’esame

1.  L’anno accademico si articola in semestri, della durata media di 14 settimane. Le date di inizio e di fine dei semestri sono fissate annualmente dal Consiglio del Coordinamento Didattico, al momento della definizione del manifesto degli studi.

2. Sono previste tre sessioni di esami:

I sessione: dalla fine dei Corsi del primo semestre al 28 febbraio;

II sessione: dalla fine dei Corsi del secondo semestre al 31 luglio;

III sessione: dal 1° settembre al 30 settembre, con un prolungamento di una settimana entro il 10 ottobre.

3.  Gli esami, per gli studenti in corso, si svolgono in appositi periodi (sessioni d’esame) durante i quali sono sospese le altre attività didattiche. Durante tali periodi su richiesta dello studente possono comunque essere svolte attività di tirocinio professionalizzante o altre attività liberamente scelte dallo studente.

4. In ogni sessione devono essere fissati almeno due appelli d’esame, con un intervallo di almeno due settimane. Nella settimana del prolungamento della terza sessione (comma 2 del presente articolo) è previsto un solo appello. 

5. Le date degli appelli sono fissate con almeno 60 giorni di anticipo rispetto allo svolgimento delle prove. Il calendario deve essere concordato tra i docenti dei Corsi dello stesso semestre, in modo da evitare sovrapposizioni e da facilitare al massimo l’utilizzazione degli appelli da parte degli studenti. Prima della pubblicazione, il calendario degli appelli deve essere comunicato al Coordinatore didattico di Sede, che ne verifica la congruenza con i principi sopra enunciati.

6. La durata di ogni appello deve essere tale da consentire a tutti gli studenti che lo hanno pianificato di sostenere l’esame in tale appello.

7. Una volta fissata, la data d’inizio di un appello non può essere anticipata.

8. Fatto salvo quanto previsto in materia di obblighi di frequenza e di propedeuticità, un esame può essere sostenuto in qualsiasi sessione a partire da quella immediatamente successiva alla fine del relativo Corso.

9. Uno studente che non abbia superato un esame, può ripresentarsi ad un successivo appello, anche della stessa sessione, purchè siano trascorse almeno due settimane.

10. Per gli studenti ripetenti che abbiano già ottemperato agli obblighi di frequenza, per gli studenti fuori corso nonché per gli studenti del terzo anno, che abbiano completato la frequenza a tutte le attività didattiche previste dal curriculum, possono essere fissati appelli anche al di fuori delle normali sessioni d’esame.

Art. 29

Propedeuticità e regolamentazione della progressione degli studenti

1. Al fine di assicurare una progressiva ed equilibrata crescita culturale dello studente, sono previste le propedeuticità indicate nella Tabella III. La scelta della successione dei rimanenti esami, ferme restando le disposizioni sugli obblighi di frequenza, sono lasciate alla libera scelta dello studente.

Art. 30

Studenti ripetenti e fuori corso 

1. Gli studenti del primo e secondo anno di Corso che non abbiano ottemperato agli obblighi di frequenza, di cui all’art. 21 del presente Regolamento, e/o abbiano accumulato al termine della terza sessione d’esame di ciascun anno un debito d’esame superiore a tre, e/o non abbiano superato l’esame annuale di tirocinio, sono iscritti  come ripetenti ovvero, se iscritti al terzo anno, come fuori corso. 

2. La condizione di ripetente dura l’intero anno accademico e viene modificata a partire dall’anno accademico successivo alla regolarizzazione della posizione.

Art. 31

Obsolescenza dei crediti

1. Lo studente che interrompa per tre anni accademici consecutivi l’iscrizione al Corso di Laurea, o non abbia ottemperato per tre anni accademici consecutivi agli obblighi di frequenza, o infine non abbia superato esami per più di tre anni accademici consecutivi, può ottenere il riconoscimento dei CFU precedentemente acquisiti previa verifica da parte della Commissione curriculum.

Art. 32

Esame finale

1. Per essere ammesso alla prova finale lo studente deve avere conseguito 172 CFU, comprensivi di quelli previsti per la conoscenza della lingua straniera.  

2. La Laurea in Tecniche Ortopediche si consegue al termine di tre anni di studio avendo superato con esito positivo gli esami di tutte le previste attività didattiche, pari a 172 CFU, nonchè la prova finale, pari a 8 CFU, consistente nella redazione e discussione di un elaborato a carattere teorico-pratico.

3. La prova finale ha valore di esame di Stato, abilitante all’esercizio professionale. Si svolge nei periodi e nei modi prescritti da apposito decreto del Ministero della Università e della Ricerca Scientifica e Tecnologica di concerto con il Ministero della Sanità, davanti a una Commissione composta secondo le modalità previste dal D.M. 2 aprile 2001.

Art. 33

Riconoscimento degli studi compiuti presso altre sedi o in altri Corsi di Studio

1. Il Presidente propone al CCD la nomina di una Commissione preposta all’esame dei titoli per il riconoscimento degli studi compiuti presso altre sedi o in altri Corsi di Studio. 

2. La Commissione è costituita da quattro docenti, dei quali almeno due della specifica area professionale, ed è presieduta dal Presidente del Consiglio di coordinamento didattico o da suo delegato.

3. La Commissione ha durata annuale.

Art. 34

Riconoscimento della Laurea in Tecniche Ortopediche conseguita all’estero

1. Il Presidente propone al CCD la nomina di una Commissione preposta alla valutazione dei titoli per il riconoscimento della Laurea in Tecniche Ortopediche conseguita presso Università estere.

2. La Commissione è composta di quattro componenti, dei quali almeno due della specifica  area professionale, ed è presieduta dal Presidente del CCD o da suo delegato.

3. La Commissione dura in carica un anno. 

Art. 35

Procedure per l’attribuzione dei compiti didattici 

1. Al CCD afferiscono i docenti universitari ai quali il Consiglio di Facoltà ha attribuito compiti didattici nell’ambito del Corso di Laurea sulla base del settore scientifico disciplinare o di settore affine.

2. Il CCD propone al Consiglio di Facoltà la nomina annuale dei docenti non universitari di norma fra il personale di ruolo dipendente dalle strutture accreditate presso le quali si svolge la formazione teorica e clinica. Tale nomina, dopo l’approvazione del Consiglio di Facoltà e del Senato Accademico e del ricevimento del nulla osta del Direttore generale delle Aziende accreditate, viene disposta dal Rettore senza oneri per l’Università.

3. L’assunzione dell’incarico di insegnamento obbliga il docente alla osservanza dei compiti didattici, secondo le modalità proprie della formazione universitaria e comporta l’afferenza al CCD. 

4. I criteri di assegnazione annuale dei compiti didattici al personale appartenente al Servizio Sanitario Nazionale, tengono conto del curriculum formativo, della produzione scientifica e dell’esperienza didattica e professionale dei candidati. 

Art. 36

Servizio di tutorato ex lege n.341/90

1. In attuazione dei principi sul tutorato previsti dall’apposito Regolamento in appendice al Regolamento didattico d’Ateneo, è attivato il servizio di Tutorato del Corso di Laurea in Tecniche Ortopediche.

2. Il servizio di tutorato è finalizzato al conseguimento dei seguenti obiettivi:

a) supporto allo studente nell’organizzazione del proprio piano di studi;

b) supporto allo studente nella scelta delle attività elettive;

c) supporto allo studente in difficoltà nella preparazione di particolari esami, consigli sulla metodologia di studio, contatto con docenti che possono essere d’aiuto allo studente e indicazione di risorse utili per lo studio;

d) informazione sulle caratteristiche generali dei programmi di interscambio con Università straniere;

e) orientamento nella scelta dell’argomento oggetto dell’elaborato da presentare alla prova finale;

f) informazioni sulle possibilità di ulteriori livelli formativi. 

3. Svolgono attività di tutorato, i Professori di I e II fascia, i Ricercatori e gli Assistenti del ruolo ad esaurimento, nonché i docenti dell’area professionale indicati dal CCD. 

Art. 37

Formazione pedagogica del corpo docente

Il CCD periodicamente organizza per i docenti iniziative di aggiornamento pedagogico sulle metodologie didattiche. 

Tabella  I

Elenco dei Corsi di insegnamento costituenti il curriculum e progressione degli studi

La Tabella I indica gli obiettivi analitici per ogni Corso, la denominazione di ciascun Corso, l’ambito scientifico-disciplinare di afferenza e i relativi valori espressi in termini di crediti formativi universitari

PRIMO ANNO

anatomia 

Obiettivi:

Conoscere gli aspetti rilevanti dell’anatomia muscolo-scheletrica, tissutale e d’organo

	SSD

	CFU
	Settore scientifico

disciplinare
	Attività formative
	Ambito disciplinare

	BIO/16
	3
	Anatomia Umana
	Di Base
	Scienze Biomediche

	BIO/17
	1
	Istologia
	Di Base
	Scienze Biomediche

	Crediti totali corso
	4
	
	
	


FONDAMENTI DI FISIOLOGIA E PSICOLOGIA UMANA

Obiettivi: 
- Essere in grado di comprendere il funzionamento integrato dei diversi apparati ed organi nel corso delle attività motorie e l’omeostasi cellulare e tissutale

- Comprendere le competenze scientifico-disciplinari relative all’organizzazione del comportamento e delle principali funzioni psicologiche attraverso cui l’uomo interagisce.

	SSD
	CFU
	Settore scientifico

disciplinare
	Attività formative
	Ambito disciplinare

	BIO/09
	1
	Fisiologia generale
	Di Base
	Scienze Biomediche

	BIO/09
	1
	Fisiologia del tronco e dell’arto superiore
	Di Base
	Scienze Biomediche

	BIO/09
	1
	Fisiologia dell’arto inferiore
	Di Base
	Scienze Biomediche

	M-PSI/01
	2
	Psicologia generale
	Di Base
	Scienze Propedeutiche

	Crediti totali corso
	5
	
	
	


MICROBIOLOGIA E PATOLOGIA E  BIOCHIMICA

Obiettivi:

- Comprendere lo studio della patologia cellulare e della microbiologia nei loro aspetti generali e applicativi

- Conoscere le basi della biologia molecolare e cellulare, metodologia di biologia molecolare clinica e di biotecnologie

	SSD
	CFU
	Settore scientifico

disciplinare
	Attività formative
	Ambito disciplinare

	BIO/12
	1
	Biochimica clinica e biologia molecolare clinica
	Di Base
	Scienze Biomediche

	MED/07
	2
	Microbiologia e microbiologia clinica
	Di Base
	Scienze Biomediche

	MED/04
	2
	Patologia generale
	Di Base
	Scienze Biomediche

	Crediti totali corso
	5
	
	
	


SCIENZE FISICHE E MATEMATICHE

Obiettivi:

- Saper conoscere e applicare le metodiche statistiche ed epidemiologiche riferite all’ambito biomedico e clinico.

- Conoscere gli ambiti di ricerca relativi all’analisi matematica in tutte le sue articolazioni.

- Conoscere e applicare gli le metodologie e gli strumenti di informatica di base e applicata

- Conoscere e comprendere gli ambiti di ricerca e le competenze teorico-applicative della scienza e della tecnologia delle misurazioni elettriche ed elettroniche, nonché delle moderne strumentazioni di misura.

- Conoscere a acquisire competenze delle tecniche fisiche della diagnostica biomedica, della biofisica e della radioprotezione.

	SSD
	CFU
	Settore scientifico

disciplinare
	Attività formative
	Ambito disciplinare

	MAT/05
	1
	Analisi matematica
	Di Base
	Scienze Propedeutiche

	MED/01
	1
	Statistica medica
	Di Base
	Scienze Propedeutiche

	ING-INF/07
	1
	Misure elettriche ed elettroniche
	Di Base
	Scienze Propedeutiche

	FIS/07
	2
	Fisica applicata (a beni culturali, ambientali, biologia e medicina)
	Di Base
	Scienze Propedeutiche

	Crediti totali corso
	5
	
	
	


Informatica

Obiettivi:

Acquisire le conoscenze e le competenze per utilizzare i più diffusi pacchetti di software a fini professionali, compresa la ricerca di dati e documentazione

	SSD
	CFU
	Settore scientifico

disciplinare
	Attività formative
	Ambito disciplinare

	INF/01
	3
	Informatica
	Altre attività
	


Lingua Inglese
Obiettivi:

Saper utilizzare la lingua inglese sia per lo scambio di  informazioni generali, sia nell’ambito specificamente professionale

	SSD
	CFU
	Settore scientifico

disciplinare
	Attività formative
	Ambito disciplinare

	L-LIN/12
	3
	Lingua inglese
	Per la prova finale e per la conoscenza della lingua straniera
	


MEDICINA INTERNA


Obiettivi:

- Conoscere i principi fisiopatologici e  gli aspetti diagnostico-clinici, delle affezioni reumatologiche, endocrinologiche, respiratorie, ematologiche,  pediatriche ed odontostomatologiche.

	SSD
	CFU
	Settore scientifico

disciplinare
	Attività formative
	Ambito disciplinare

	MED/10
	1
	Malattie dell’apparato respiratorio
	Affini o Integrative
	Scienze Interdisciplinari Cliniche

	MED/15
	1
	Malattie del sangue
	Affini o Integrative
	Scienze Interdisciplinari Cliniche

	MED/16
	1
	Reumatologia
	Affini o Integrative
	Scienze Interdisciplinari Cliniche

	MED/13
	1
	Endocrinologia
	Affini o Integrative
	Scienze Interdisciplinari Cliniche

	MED/28
	1
	Malattie odontostomatologiche
	Affini o Integrative
	Scienze Interdisciplinari Cliniche

	MED/38
	1
	Pediatria
	Caratterizzanti
	Scienze Medico-Chirurgiche

	Crediti totali corso
	6
	
	
	


SCIENZE TECNICHE E MEDICHE APPLICATE 1

Obiettivi:

Conoscere i materiali, le tecnologie dei materiali e saper utilizzare i sistemi dedicati di ortesi e tutori per il rachide e per il bacino.

	SSD
	CFU
	Settore scientifico

disciplinare
	Attività formative
	Ambito disciplinare

	MED/33
	3
	Malattie dell’apparato locomotore
	Caratterizzanti
	Scienze e Tecniche Ortopediche

	MED/34
	2
	Medicina fisica e riabilitativa
	Caratterizzanti
	Scienze e Tecniche Ortopediche

	MED/50
	2
	Scienze tecniche e mediche applicate
	Caratterizzanti
	Scienze e Tecniche Ortopediche

	Crediti totali corso
	7
	
	
	


SECONDO ANNO

SCIENZE MEDICO-CHIRURGICHE

Obiettivi:

- Conoscere le principali patologie di interesse chirurgico e le patologie ostetrico-ginecologiche

- Conoscere i fondamenti dell’emergenza ed urgenze medico chirurgiche.

- Conoscere i principi della farmacologia.

- Conoscere le basi delle tecniche rianimatorie di primo intervento e soccorso.
	SSD
	CFU
	Settore scientifico

disciplinare
	Attività formative
	Ambito disciplinare

	MED/18
	1
	Chirurgia generale
	Caratterizzanti
	Scienze Medico-Chirurgiche

	MED/40
	1
	Ginecologia e ostetricia
	Caratterizzanti
	Scienze Medico-Chirurgiche

	MED/41
	1
	Anestesiologia
	Caratterizzanti
	Primo Soccorso

	BIO/14
	1
	Farmacologia
	Caratterizzanti
	Primo Soccorso

	MED/09
	2
	Medicina Interna
	Caratterizzanti
	Primo Soccorso

	Crediti totali corso
	6
	
	
	


clinica medico-chirurgica dell’apparato locomotore 1

Obiettivi:

- Conoscere le principali patologie a carico dell’apparato locomotore del tronco e del bacino e saper interpretare le modificazioni biomeccaniche osteoarticolari
- Conoscere i principi di diagnostica per immagini e saper interpretare i risultati.

- Conoscere i principi di riabilitazione e loro applicazione pratica.

	SSD
	CFU
	Settore scientifico

disciplinare
	Attività formative
	Ambito disciplinare

	MED/36
	2
	Diagnostica per immagini e radioterapia
	Caratterizzanti
	Scienze e Tecniche Ortopediche

	MED/33
	4
	Malattie dell’apparato locomotore
	Caratterizzanti
	Scienze e Tecniche Ortopediche

	MED/34
	4
	Medicina fisica e riabilitativa
	Caratterizzanti
	Scienze e Tecniche Ortopediche

	Crediti totali corso
	10
	
	
	


clinica medico-chirurgica dell’apparato locomotore 2

Obiettivi:

- Conoscere le principali patologie a carico dell’apparato locomotore dell’arto superiore e della mano e saper interpretare le modificazioni biomeccaniche osteoarticolari

- Conoscere i principi di riabilitazione e loro applicazione pratica.

	SSD
	CFU
	Settore scientifico

disciplinare
	Attività formative
	Ambito disciplinare

	MED/33
	4
	Malattie dell’apparato locomotore
	Caratterizzanti
	Scienze e Tecniche Ortopediche

	MED/34
	3
	Medicina fisica e riabilitativa 
	Caratterizzanti
	Scienze e Tecniche Ortopediche

	Crediti totali corso
	7
	
	
	


scienze interdisciplinari e del management sanitario

Obiettivi: 

- Essere in grado di utilizzare e applicare modelli statistici

- Saper elaborare parametri e segni tramite sistemi informatici

- Saper gestire l’attività di organizzazione aziendale

	SSD
	CFU
	Settore scientifico

disciplinare
	Attività formative
	Ambito disciplinare

	SECS-P/10
	1
	Organizzazione Aziendale
	Affini o Integrative
	Scienze del Management Sanitario

	SECS-S/02
	1
	Statistica per la ricerca sperimentale e tecnologica
	Affini o Integrative
	Scienze Interdisciplinari

	ING-INF/05
	2
	Sistema di elaborazione delle informazioni
	Affini o Integrative
	Scienze Interdisciplinari

	Crediti totali corso
	4
	
	
	


SCIENZE TECNICHE E MEDICHE APPLICATE 2

Obiettivi:

Conoscere i materiali, le tecnologie dei materiali e saper utilizzare i sistemi dedicati di ortesi e tutori per l’arto superiore e la mano.

	SSD
	CFU
	Settore scientifico

disciplinare
	Attività formative
	Ambito disciplinare

	MED/33
	3
	Malattie dell’apparato locomotore
	Caratterizzanti
	Scienze e Tecniche Ortopediche

	MED/50
	2
	Scienza tecniche mediche e applicate
	Caratterizzanti
	Scienze e Tecniche Ortopediche

	MED/34
	3
	Medicina fisica e riabilitativa
	Caratterizzanti
	Scienze e Tecniche Ortopediche

	Crediti totali corso
	8
	
	
	


terzo anno

scienze cliniche

Obiettivo:

Conoscere le principale affezioni di interesse neurologico, neuropsichiatrico infantile, neurochirurgico, plastico, urologico, visivo e vascolare.

	SSD
	CFU
	Settore scientifico

disciplinare
	Attività formative
	Ambito disciplinare

	MED/19
	2
	Chirurgia plastica
	Affini o Integrative
	Scienze Interdisciplinari Cliniche

	MED/27
	2
	Neurochirurgia
	Affini o Integrative
	Scienze Interdisciplinari Cliniche

	MED/26
	1
	Neurologia
	Affini o Integrative
	Scienze Interdisciplinari Cliniche

	MED/39
	1
	Neuropsichiatria infantile
	Affini o Integrative
	Scienze Interdisciplinari Cliniche

	MED/24
	1
	Urologia
	Affini o Integrative
	Scienze Interdisciplinari Cliniche

	MED/30
	1
	Malattie dell’apparato visivo
	Affini o Integrative
	Scienze Interdisciplinari Cliniche

	MED/22
	1
	Chirurgia vascolare
	Affini o Integrative
	Scienze Interdisciplinari Cliniche

	Crediti totali corso
	9
	
	
	


clinica medico-chirurgica dell’apparato locomotore 3

Obiettivi:

- Conoscere le principali patologie a carico dell’apparato locomotore dellìarto inferiore e del piede e saper interpretare le modificazioni biomeccaniche osteoarticolari
- Conoscere i principi di riabilitazione e loro applicazione pratica.

	SSD
	CFU
	Settore scientifico

disciplinare
	Attività formative
	Ambito disciplinare

	MED/33
	4
	Malattie dell’apparato locomotore
	Caratterizzanti
	Scienze e Tecniche Ortopediche

	MED/34
	4
	Medicina fisica e riabilitativa
	Caratterizzanti
	Scienze e Tecniche Ortopediche

	Crediti totali corso
	8
	
	
	


SCIENZE TECNICHE E MEDICHE APPLICATE 3

Obiettivi:

Conoscere i materiali, le tecnologie dei materiali e saper utilizzare i sistemi dedicati di ortesi e tutori per l’arto inferiore e il piede.

	SSD
	CFU
	Settore scientifico

disciplinare
	Attività formative
	Ambito disciplinare

	MED/33
	2
	Malattie dell’apparato locomotore
	Caratterizzanti
	Scienze e Tecniche Ortopediche

	MED/09
	1
	Medicina interna
	Caratterizzanti
	Scienze Medico-Chirurgiche

	MED/50
	2
	Scienze e tecniche ortopediche
	Caratterizzanti
	Scienze e Tecniche Ortopediche

	MED/34
	2
	Medicina fisica e riabilitativa
	Caratterizzanti
	Scienze e Tecniche Ortopediche

	Crediti totali corso
	7
	
	
	


Tabella  II

Attività professionalizzanti: tirocinio

La Tabella II indica le attività di tirocinio nella progressione delle tre annualità, e il relativo valore in termini di crediti formativi universitari.

Obiettivi:

• Analisi e interpretazione della prescrizione medica o specialistica.

• Pianificare, realizzare modelli da impronta sul paziente.
• Identificare, prevenire ed affrontare gli eventi critici relativi ai rischi di varia natura e tipologia connessi con l'attività nelle diverse aree del laboratorio.

• Conoscere e valutare concetti dinamici di automazione-informatizzazione.

• Contribuire alla programmazione ed organizzazione, compresa l’analisi dei costi e l’introduzione di nuovi materiali e tecnologie.

• Attuare la verifica del corretto funzionamento e l’efficienza delle macchine.

• Pianificare, realizzare e valutare le attività tecniche relative alla ideazione, costruzione e messa in opera dei presidi ortopedici. 

• Conoscere, ideare e costruire protesi, tutori e ausili ortopedici.

• Pianificare e realizzare le preparazioni dei materiali, le mescolanze dei composti al fine di ottenere un prodotto di altissima qualità secondo gli standard predefiniti dal responsabile della struttura.

• Realizzare e verificare il Controllo e la Assicurazione di Qualità e identificare gli interventi appropriati. 

• Riconoscere e rispettare il ruolo e le competenze proprie e degli altri operatori, stabilendo relazioni di collaborazione.

• Dimostrare capacità nella gestione dei sistemi informativi ed informatici.

• Apprendere le basi della metodologia della ricerca e applicare i risultati di ricerche nel campo tecnico-metodologico.

• Acquisire competenze informatiche utili alla gestione dei sistemi informatizzati dei servizi, e ai processi di autoformazione.

	Anno di corso
	Attività
	CFU


	I ANNO
	Tirocinio
	14




	II ANNO
	Tirocinio
	21




	III ANNO
	Tirocinio


	25


Tabella III 

Propedeuticità e regolamentazione della progressione degli studenti

Per accedere al secondo anno di Corso lo studente dovrà aver assolto agli obblighi di frequenza (di cui all’art.21 del presente Regolamento) e aver sostenuto con esito positivo gli esami  relativi a:

- Tirocinio, entro il termine della III sessione del primo anno di Corso.

e almeno altri cinque Corsi curriculari previsti al primo anno di Corso entro la terza sessione d’esame del primo anno tra cui: anatomia; fondamenti di fisiologia e psicologia umana; microbiologia, patologia e biochimica; scienze fisiche e matematiche

Per accedere al terzo anno di Corso lo studente dovrà aver assolto agli obblighi di frequenza (di cui all’art.10 del presente Regolamento) e dovrà aver sostenuto con esito positivo gli esami  relativi a:

- Tirocinio, entro il termine della III sessione del secondo anno di Corso

- e almeno altri due Corsi curriculari previsti al secondo anno di Corso, entro la terza sessione d’esame del secondo anno.

In funzione della progressione formativa, è stabilita la seguente articolazione della programmazione dei Corsi curriculari per anni:

	Primo anno
	Anatomia

Fondamenti di fisiologia e psicologia umana
Microbiologia, patologia e biochimica

Scienza fisiche e matematiche

Informatica

Lingua Inglese

Medicina interna

Scienze tecniche e mediche applicate 1


	CFU
	  4

  5

  5

  5

  3

  3

  6

  7

	
	Attività elettive
	
	  3

	
	Tirocinio
	
	14

	
	
	CFU totali
	55


	Secondo anno
	Scienze medico-chirurgiche

Clinica medico-chirurgica dell’apparato locomotore 1

Clinica medico-chirurgica dell’apparato locomotore 2

Scienze interdisciplinari e del management sanitario

Scienze tecniche e mediche applicate 2
	CFU


	  6

10

  7

  4

  8

	
	Attività elettive
	
	  3 

	
	Tirocinio
	
	21

	
	
	CFU totali
	59


	Terzo anno
	Scienze cliniche

Clinica medico-chirurgica dell’apparato locomotore 3

Scienze tecniche e mediche applicate 3


	CFU
	  9

  8

  7

	
	Attività elettive
	
	  3

	
	Tirocinio
	
	25

	
	Redazione e discussione di un elaborato a carattere teorico-pratico
	
	  8

	
	
	CFU totali
	60


	Attività da distribuire nel triennio
	CFU
	6


Tabella  IV

Sede del Corso

La sede del Corso di Laurea è l’Istituto Ortopedico e Traumatologico G.Pini, i cui rapporti con l’Università saranno regolati da apposita convenzione.

L’attività di tirocinio formativo è svolta in istituzioni ritenute idonee come stabilito nell’ art. 23 del presente Regolamento.
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